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Condannati i padroni 
che schedavano 

gli operai a Treviso 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il presidente dell'Angola 
annuncia che le vittime 

del fallito « golpe » sono 203 
In ultima 

Il Paese e la trattativa fra i partiti I 

IL SIGNIFICATO DI UN PROCESSO 
LO SFORZO che un ampio 

o variegato settore poli
tico-pubblicistico va com
piendo in queste set t imane 
è di presentare la situazione 
più o meno nei termini se
guenti . Vi è una DC che ha 
l'iniziativa in mano: è tutta 
ansiosa di coinvolgere il PCI 
nell 'arca di governo, al fine 
di comprometterlo e di logo
rarlo; e vi è un PCI che, pur 
di en t rare in qualche modo 
nella gestione del potere, sta 
al gioco, ci casca, è disposto 
a cedimenti su punti essen
ziali. Lo schema è falso, ol
tre che perfido. Chi lo dif
fonde, al di là delle s t rumen
tali distorsioni propagandi
stiche, rivela una allarman
te incapacità di tenersi alla 
realtà delle cose e di guar
dare agli interessi e alle ne
cessità nazionali. Il discorso 
va. infatti, rovesciato. Per la 
prima volta da decenni si 
apre in Italia la possibilità 
di mutare sostanzialmente 
metodi e azione di governo, 
at traverso la partecipazione 
di tut te le forze che sono 
espressione delle classi lavo
ratrici alla defini/ione delle 
grandi scelte e alla direzio
ne della cosa pubblica. Clià 
il fatto che su una prospet
tiva di questo genere si sìa 
arrivati a trat tat ive esplici
te, senza più alcuna discrimi
nazione e con la presenza 
dei comunisti e di tutta la si
nistra ("trattative la cui mul
tilateralità dovrà necessaria
mente sfociare in conclusio
ni collegiali), introduce iin 
elemento di profonda novità. 
Questo può accadere -— il 
suddetto set tore politico-pub
blicistico tende singolarmen
te a dimenticarlo o cerca di 
farlo dimenticare — grazie 
al fatto che una giusta linea 
politica, tenacemente perse
guita. ha portato a sensibili 
mutament i nei rapport i di 
forza. 

UN VASTISSIMO consenso, 
democrat icamente ac

quisito, si è raccolto appunto 
at torno alla prospettiva che 
ora comincia a essere 
concretamente perseguibile. 
Questo è stato il senso del 
20 giugno. Ma il 20 giugno 
— per quanto ci r iguarda 
non lo abbiamo mai nasco
sto — conteneva in sé fatto
ri di contraddit torietà, il 
principale dei quali e ra la 
forte tenuta della DC che si 
confermava, con quasi il 40 
pe r cento dei voti, il par t i to 
di maggioranza relativa. E' 
s tata una debolezza o una 
forza prendere atto di que
sta realtà e di qui pa r t i r e 
pe r ri lanciare un processo 
unitario, fatto di intese e di 
lotte, capace di far matura
re ul ter iormente la situazio
ne? I fatti, le t rat tat ive in 
corso per dare al governo 
«*el paese una nuova e più 
avanzata base politica e pro
grammatica parlano chiaro. 
Essi dimostrano che. nono
stante tutto, una « matura
zione » è andata avanti, nel 
corso di «mesti mesi, innan
zitutto nel Paese: e ci rife
r iamo ai processi uni tar i svi
luppatisi nei Comuni e nelle 
Regioni, nei quart ier i e nel
le fabbriche, ma anche all ' 
attività del Par lamento, e vi
vaddio. al fatto che qualche 
grosso costruttore e imbro
glione ha cominciato ad an
dare in galera o sotto pro
cesso. E' stata una « matura
zione » di cui la DC non ha 
potuto alla lunga non tene
r e conto. Ma proprio perché 
conosciamo bene la na tura 
della DC. proprio perché le 
caratterist iche della DC e il 
suo modo di esercitare il po
t e re sono stati per noi og
get to di seri.» e continua a-
nalisi (anziché, come al tr i a 
volta a volta ha fatto, dar la 
pe r morta o considerarla 
onnipotente) , siamo gli ulti
mi a meravigliarci che que
sta ancora ambigua ed esi
tante « presa d'atto > susciti 
al suo interno aspri contra
sti e dure resistenze. Né ot
timismo ne pessimismo dun
que. Ma cominzionc che le 
condizioni del Paese pesano, 
e che la g ra \ i t à es t rema del
la situazione impone nei fat
ti una collaborazione demo
cratica alla quale nessuno 
può sfuggire, a pena di 
drammat iche rot ture e di un 
distacco lacerante dalle spin
te di settori decisivi dell'o
pinione pubblica, pr imi fra 
tut t i i lavoratori delle zone 
più po \ere . Tutto questo non 
lo abbiamo spiegato abba
stanza? Abbiamo lasciato 
ipa / io a equivoci? Può darsi . 
Dobbiamo allora lavorare 

per chiarire fino in fondo 
i dati del problema. E dob
biamo farlo tenendoci al 
concreto, alle questioni che 
.->ono oggetto delle trat tat ive 
(certo difficili) di queste set
t imane. Per decenni, la con
dotta economica del paese è 
stata caratterizzata da uno 
spreco dissennato, al centro 
e in periferia, da distorsioni 
produttive, ruberie, cliente
lismi: il che ha aggravato 
gli squilibri storici e le de
bolezze s t rut tural i , provo
cando in Italia ripercussioni 
par t icolarmente <lure della 
crisi del mondo capitalistico 
e soprat tut to le più acute 
tensioni inflazionistiche. Mu
tare queste tendenze, capo
volgerle, bat tere parassiti
smi e privilegi, far pagare 
le tasse a chi deve pagarle, 
imporre criteri nuovi di ge
stione alla testa degli enti 
e delle imprese pubbliche, 
pun ta re in primo luogo siili* 
incremento dell 'occupazione 
e sulla ripresa delle zone ar
re t ra te . ecco l ' improbo com
pito che ci siamo imposti e 
per il quale ci stiamo bat
tendo. 

« Cedimenti >? Il cedimen
to è di chi non erede nella 
capacità di lotta delle mas
se per questi obiettivi, di chi 
ostacola anziché sostenere 1' 
arduo impegno in questa di
rezione. Le scelte in t omo a 
cui si discute non ci sono im
poste dalla DC ma sono le 
nostre scelte, le scelte che 
responsabilmente e autono
mamente le classi lavoratri
ci hanno assunto e che oc
corre far prevalere nell 'in
teresse <U tutt i . E ' naturale 
che forze potenti si oppon
gano a ogni mutamento di 
indirizzo politico ed econo
mico: e forse, anche qui, non 
abbiamo saputo rendere ben 
chiari i termini e i motivi 
della controffensiva in atto. 
Chi si è mai illuso che le 
cose potessero passare lisce. 
che il 20 giugno non allar
masse profondamente lo 
schieramento conservatore e 
reazionario? Fall i ta — per la 
ferma risposta popolare anti
fascista — la fase della stra
tegia della tensione aperta
mente * nera ». queste forze 
ricorrono ad altri metodi e 
ad a l t re coper ture per im
pedire l 'avanzare dei proces
si uni tar i e per ricacciare 
indietro i lavoratori e gli 
s t rat i più poveri. Si r icorre 
al nuovo ter ror ismo e alla 
nuova violenza, nella speran
za di apr i re la strada alla 
repressione generalizzata. 

MA I LINEAMENTI con
creti della lotta non 

possono sfuggire a ogni for
za politica realmente demo
cratica. Respingere l 'attacco. 
che è attacco alle nostre isti
tuzioni repubblicane, è un 
al tro impegno e dovere no
s t ro . un'al tra essenziale scel
ta nostra. « Cedimento »? Ma 
l 'ordine democratico e costi
tuzionale è sempre stato ac
cani tamente difeso, in tut to 
il dopoguerra dalle forze del 
lavoro, come base delle pro
prie conquiste e come ga
ranzia di ogni ul ter iore pro
gresso. Nell 'ambito insupe
rabile della legalità repubbli
cana. siamo noi che chiedia
mo efficienza, applicazione 
delle norme, democrazia nei 
corpi dello Stato, funziona
mento re t to e rapido della 
giustizia. Si individuino e si 
colpiscano i terrorist i , gli 

eversori e i loro finanziatori 
e mandanti , e si dia tut to il 
respiro e tut ta la possibilità 
di mobilitazione alle masse 
che — con la loro unità — 
vogliono isolare e sconfigge
re i nemici della democra
zia. Anche questa è una lot-
ta dura. La trat tat iva che è 
in corso at torno a questi pun
ti vitali ha bisogno del so
stegno attivo del Paese. Per
ciò chiamiamo in questi gior
ni alla mobilitazione e alla 
pressione, sollecitiamo tu t te 
le possibili iniziati \e unita
rie, invitiamo a superare 
ogni posizione di passività e 
di attesismo. Bisogna fare 
chiarezza MIÌ termini del con
fronto e sulle resistenze che 
inevitabilmente si incontra
no, dare a tut t i piena consa
pevolezza sia della gravità 
dei problemi sia di ciò che 
è necessario fare per uscire 
dalla crisi e salvare il Paese. 
C'è bisogno della partecipa
zione di tut t i , e senza la con
vinta presenza di tu t te le 
forze democratiche, a comin
ciare da quelle della si
nistra, niente potrà essere 
realizzato. 

Luca Pavolini 

Una «bozza» della DC 
per suo uso interno 

E' stata consegnata ieri alle forze politiche: si tratta di una 

scialba riesposizione delle posizioni assunte dalla delegazione 

democristiana - Una dichiarazione del compagno Napolitano 

ROMA — I^i segreteria dello 
Democrazia cristiana ha con
segnato ieri ai partiti che 
prendono parte al confron
to programmatico il prò 
prio « documento riassuntivo » 
(riassuntivo — essenzialmen
te — delle posizioni sostenute 
dalla stessa DC); una quindi
cina di cartelle dattiloscritte 
accompagnate da una lette
ra personale di Zaceagnini. 

Di che cosa si tratto? Se
condo le raccomandazioni fat
te e gli impegni presi, que
sto testo .sarebbe dovuto ri
manere riservato: le agenzie 
di .stampa, tuttavia, lo hanno 
interamente riferito. Risulta 
evidente che il documcn 
to iiu appunto il carat
tere tli una scialba rie 
stxisizione ti e 1 1 e posizioni 
della DC. con l'aggiunta dell' 
indicazione — su alcuni punti 

- - delle riserve o delle propo
ste avanzate dad i altri partiti. 
Le une e le altre vengono pe
rò citate solo con cenni ge
ne rici. 

Occorre aggiungere che al
cuni argomenti sono trattati 
in modo sommano, entre -<> 
no a-vsenti quelle questioni che 
sono .state poste dal PCI e da 
altri partiti nel corso dei re 
centi incontri, e a proposito 
delle quali anche lo delegazio
ne democristiana aveva rico
nosciuto la necessità di entra
re nel mi cito (si tratta, per 
esempio, dei nodi della con 
dizione giovanile e di quella 
femminile, del problema del
le nomine negli enti pubblici, 
di tutte le questioni che ri
guardano il campo dell'infor
mazione e la RAI-TV). Il vi
t e segretario de elulioni ha 
dichiarato ieri che il suo par

tito non vuole dallo altre for
ze politiche " r i f o s t e forma 
li " al testo che è stato distri 
bu.to: ciò ci sembra del tutto 
ovvio, dato il carattere par
ziali* e interno di questo do
cumento. e dato che attra
verso gli incontri con gli al
tri partiti la DC ha già |X)tu-
to '.nere ampie ri.sjxi-te e pro
poste precise. In ogni caso. 
resta il fatto che se si vuole 
giungere a una soluzione po
sitiva, è necessario andare — 
senza ulteriori tortuosità e 
lungaggini — ad un'elabora
zione collegiale delle proposte 
che debbono costituire i pun
ti dell'intesa programmatica. 

Una risposta non formale, e 
secca, è già stata data dal 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

! L'eclisse del banchiere numero uno 

| Il democristiano 
! Arcami, un 

enorme giro di 
! affari e potere 

Coinvolto nella vicenda Cazzaniga, invitato 
dal giudice a restituire il passaporto, simbo
leggia le responsabilità del sistema bancario i 

BRESCIA — La manifestazione di ieri in piazza della Loggia 

Tre anni fa la strage fascista che stroncò otto vite umane 

Presidio di massa in piazza della Loggia: 
da Brescia un monito contro l'eversione 

Tanti piccoli cortei dalle fabbriche, dai campi, dalle scuole - Presenti i gonfaloni dei Comuni e je 
bandiere dei partiti democratici -1 picchetti operai hanno scoraggiato ogni tentativo dì provocazione 

Impegno unitario in difesa dell'ordine democratico 

Costruttivo dibattito a Milano 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Sono t an te le 
facce della criminalità e del
la violenza, molti i pericoli 
che dall 'attuale, a l larmante 
stato dell'ordine pubblico 
vengono alla vita democrati
ca del paese. La ricerca di 
una strategia che possa com
battere e vincere la strategia 
della tensione e della provo
cazione è, quindi, un obietti
vo che non può interessare 
soltanto questo o quel setto
re dell 'apparato statale, que
sto o quel partito, ma è un 
obicttivo comune all'insieme 
delle forze democratiche na
zionali. Per questo, l'incontro 
organizzato a Milano dal Co-

; mitato permanente antifasci
sta per la difesa dell'ordine 
repubblicano ha destato un 
interesse che va ben oltre le 
mura del Teatro Lirico, dove 
si svolge. 

Non è certo, questo del Li
rico. un incontro su una te 

i matica limitata o dove su 
I tut t i i temi che sono tral-
I tat i vi sia un accordo gene-
' rale. Dagli interventi che vi 
: succedono dopo le relazioni 
i tenute venerdì sera dal vice-
| presidente della Camera on. 
• Rognoni, dal senatore Ugo 
| Pecchioli. dal vicepresidente 
l della Confcommercio Schia-
! voni e dal presidente della 
I RAI-TV Paolo Grassi, emer-
i gono sempre nuovi aspetti di 
. quello che. con una definizio-
J ne schematica, s: può chia-
• mare il problema dell'ordine 
i democratico e repubblicano. 
| Ed emergono anche diversità 
, di giudizi sia sulla situazione. 
, sia sui rimedi che vengono 

s u b e n t i . 
I Ecco qumd: andare alla 
• tribuna :! presidente del'.'or-
! dine degli avvoc.it: milanesi. 
: Prisco, per ricordare lo sta-
j to di preoccupa/.one c.s.sten-
j te ne'.'.a categoria che egli 
[ rappresenta e al tempo stes-
. so l'impegno a non sottrarsi 

alle responsabilità nuove che 
gli avvocati hanno oggi di 
fronte. Prisco ha sollecitato 
una vasta solidarietà che fac
cia barriera di fronte alle mi
nacce dei criminali e a que
sto proposito ricordiamo che • 
nel corso dell'incontro del Li- i 
rico sarà approvato un docu- • 
mento nel quale si afferma ; 
che il convegno « in occasio- \ 
ne del prossimo precesso che ; 
sarà celebrato a Milano con- , 
tro Curc:o ed altri ritiene j 
quanto mai doveroso condì- : 
videre l'invito agli avvocati j 
milanesi da! loro ordine prò- i 
fossionale perchè s: dichia- , 
r:no disponibili alla difesa d. 
ufficio nell'eventualità di ri ' 
c auz ione de: difensori di fi
ducia » e si invitano inoltre 
>t : cittadini che fanno parte • 
della giuria a compiere fino \ 
.n fondo il '.oro dovere, a-^i- . 

Bruno Enriotti i 
! 

(Segue in ultima pagina) . 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Tante bandiere 
ro-.se. bianche, tricolori e 
.striscioni a |>erdita d'occhio 
sotto un corteo di almeno die
cimila persone. Brescia è sce
sa ieri per !e strade per e 
spnmere la sua passione an-
t'Fascista, il suo deciso ri
fiuto della violenza squadri
l a . la sua volontà di andare 
avanti i*>r lo sviluppo e il 
rinnovamento del pae.se. I co 
munisti, i democristiani, i 
soc. alisti, i socialdemocrati
ci. i repubblicani. ì piovani 
e i vecchi, le donne e !e ra
gazze. ili. operai e gii inse
gnanti. ì braccianti e i pro
fessionisti tutt sj sono ritro
vati assieme nel ricordo del
le vittime della strane del 28 
maggio 1!»74. 

li corteo JKT le stradi* e 
poi li coni.zio d. Nicoletto, 
lonsigliere de! Comitato uni
tario penna non'e ;»Titi:"asc .sta. 
«li Golfari, presidente della 
Giunta regionale (iella I.oai 
bardi.», barin > rapprescn'ato 
: momenti d. n.ii lama paste 
e pa/ione. M:.I J>O.- l'.nt^ra 
giornata la citta ha testimo
niato Trincia e s;>era!ìza nel-

' le possibilità di mutare il 
' corso «ielle cose. Gli incidcn-
I t: che si paventavano nei 
; giorni .scorsi non ci sono 
I .stati. 
I Ma ecco ali appunti di que

sta straordinaria giornata. 
" Entra la delegazione 

; della Sant'Eustachio. cn-
: tra la delegazione dell'aiii-
! mmistrazione provinciale, en-
1 trano le delegazioni del co-
! mitato antifascista. dell'UDI 

e dell'associazione degli arti-
i giani di Roncadelle ». Una 
i voce femminile accompagna 
i il pellegrinaggio dei brescia-
! ni in Piazza della Loggia. E' 
! dalle 7 di mattina che tiomi-
j ni. donne, giovani, bambini 
; portano fiori, parole, ricordi. 
' commozione. 

Dopo tre anni, ncH'annivcr-
1 = ario delia .streme di Brescia 

in cui otto vite furono stron-
' t a t e da una bomba fascista. 
; l'intera città ricorda con una 
. intensità part colare. I segni 
' sono dappertutto: nel monu-
; mento che. sotto i portici pro-
; prio di fronte alia Ixggia. 

Orazio Pizzigoni 
; (Segue in ultima pagina) 

Segni di imbarbarimento 
.Vegli ultimi giorni sono av

venuti fatti cìie, pur tra loro 
diversissimi, ci hanno colpi
to per qualcosa che li acco
muna: qualcosa che offende e 
allarma. Siamo di fronte al 
pericolo di un imbarbarimenti) 
e uno scadimento della cirilfà 
politica in Italia? 

Parliamo innanzitutto del
l'uso che un esponente poli
tico come Pannello ha fatto, 
nell'ultima sua esibizione te
levisiva. dei mezzi di comuni
cazione di massa. Un uso che 
rappresenta una novità. fon
dandosi su alcuni ingredienti 
assai pericolosi per la dege 
nerazione del costume che pos 
sono sollecitare e indurre: la 
bugia, impiegata con consa
pevole sfrontatezza, il terro
rismo ideologico, la suggestio
ne irrazionale. 

Certo, la volgarissima esibi
tone dell'esponente radicale 
ha provocalo reazioni negati
ve anche tra coloro che fino 
a ieri lo hanno coccolato. Ed 
è probabile che perfino nel 
suo partito vi sia oggi ehi si 
chiede se non si dorrebbe da
re una migliore immagine di 
sé al paese. 

Ma non basta il fatto che 
un meccanismo di ripulsa sia 
scattato nella più larga opi
nione pubblica. Questo è mol
to importante ma stiamo at
tenti perche vi è anche, per 

] cv>-ì n'ire, un fascino del ma'e. 
j Una violazione co-i brutale 
i delia ragione e della coscien 
• za civile provr>ca certamente 
j lo sdegno dei più. ma può 
• anclie suggestionare potente-
! mente chi vive ìa crisi con 
i un senso profondo di sfiducia 
• e di frustrazione. 
j Ecco ciò che colpisce. Il 
. fatto cìie un simile linguag

gio non è fatto per sollecita
re adesioni ragionate a una 
tesi, ma solo a creare dei fa
natici, acciecati e assordati 
da un affastellamento di con
fuse emozioni eccitanti al
l'odio. Un modo, questo, dav
vero adatto a evocare * lupi * 
e portare barlHirie. 'Se redi 
un punto nero spara a rista, 
o è un carruba o è un fasci
ata K ci si deve stupire se 
questo diventa lo slogan dei 
cortei studenteschi? La co-
scienza politica cessa di esse
re consapevolezza critica del
la realtà e delia storia ma si 
riduce al * gesto » esempla
re. Il potere è un mostro, il 
capitale non è più un rap
porto sociale ma è un ogaet-
to. una cosa, addirittura una 
merce di cui ci si può appro
priare spaccando le vetrine. 
Sappiamo bene, naturalmente, 
che ciò non nasce per ger
minazione spontanea. E' a 
sua volta un prodotto: il pro
dotto dell'arroganza, della de

cadenza culturale, della cor
ruzione di cui le classi do
minanti — e certi l'irò uomini 
di nducta r.egli apparati pub 
filici — hanno dato esempi 
cosi numerosi ri questi tren-
l'anni. 

E che l'allarme per questo 
rischio d'imbarbarimento r, >n 
sia campato in aria è dimo
stralo da un altro di quei fat
ti. a cui avevamo accennato 
all'imzm. E' il \alto. nudo e 
crudo come ce l'hanno pro-
prtsto le cronache, che quei 
famosi s autonomi > sorpresi 
e fissoti per sempre dalle fo
tografie apinirse su tutti i 
giornali nell'orribile posa de
gli assassini nell'atto di com
piere il loro delitto (uccidere 
uomini, e ucciderli alla cicca 
e a freddo, indotti dal puro 
fanatismo), erano poi ragaz
zi di diciassette anni! E non 
ragazzi stranissimi o assolu
tamente fuori della norma. 
ma anzi figli piuttosto norma
li di una media borghesia e 
frequentanti uno dei più noli 
istituti di Milano. 

Colpisce questo: l'età e la 
normalità dei protagonisti del 
misfatto. Ma impressiona an
che un altro particolare, quel
lo dell'individuo in motoretta 
che passa a ritirare le armi, 
una volta finita la sparatoria. 
Impressiona per due elemen
ti: primo, perche rivela la 

premeditazione e l'organizza
zione che sr<.v» affile dietro 
l'agguato: ^ec rido, perché la
scia miwre un certo noi'». 
terr'bilmente facile a quanto 
sembra, di reclutamento della 
manovalanza del terrori mo. 

Pare insomma che quei ra
gazzi siano >m*i scelti piut'.o 
-!<» olla rinfusa. e non estrat
ti da una --clczi+ne lunga e 
accurata. C'è stato qualcuno 
che ila dato un ordine, e qual
cun altro che ha ne-•so 'oro 
in mano un'arma perclié spa
rassero e uccidessero. Così 
quei giovani d'ciassetlcnni. se 
rco*i fossero sfati scoperti e 
cattwati (grazie a un casuale 
fotografo), sarebbero diventa
li comunque individui in ogni 
momento ricattabili, arnesi 
soggetti a ogni pressione e 
quindi utilizzabili per ogni al
tro delitto. Proprio come av
viene nel tirocinio della * ma
la z. dove al primo e sgarro > 
si v'c-ic sospìnti proprio per
ché si diventi poi docili stru
menti di un boss. 

E' abbastanza sintomatico 
che per la scoperta dei gio
vanissimi criminali non si sia 
levato nella coscienza pub
blica uno scandalo vero Ep
pure si è toccato con mano 
quanto sia facile, oggi, in Ita
lia. reclutare perfino tra ra
gazzi dei sicari per la strate
gia della provocazione e del 

terrore. Questo invece deve 
allarmare, e >me .-cario di un 
inulto avanzato raggiunto da 
un //ro'-c.-o di nvbarbarimen-
to delia nostra società. 

Sci UJ7,H. douo l'eccidio di 
Modena. :n cui vennero as-
sa.-s'nati >ei operai. Togliat
ti non pronunciò un discorso 
di odio, ma anzi richiamò tut
te le forze politiche, e in pri
mo liir»go i governanti la cui 
politica era all'origine della 
strage, e tutto il paese, alla 
necessità di nor f,ne a quella 
pratica infame e di elevare 
il livello della lotta e della 
civiltà politica italiana. 

Questa è stata la contante 
dell'azione del movimento ope
raio. Protagonista di scontri 
durissimi, vittima di atroci 
ingiustizie e violenze, esso è 
andato avanti perché mai vi 
è stala da parte sua una spin
ta all'imbarbarimento ma, al 
contrario, verso una civiltà 
nuova. Perciò noi comlxittia-
mo certi uomini e certi me
todi. Xon certo perché ab
biamo dimenticato, o sottova
lutiamo. la violenza del pote
re. l'opprasione di clas.se. la 
prevaricazione delle classi do
minanti. Ma verché la ragio 
ne. la civiltà, la coscienza è 
più che mai oggi la carta vin
cente. 

Andrea Pirandello 

ROMA — Il rappiesentante ' 
ufficiale dei banchieri ìtal.nn:. j 
il direttore dell'istituto comu- ! 
ne di ottanta Casse di rispar- | 
mio e di dieci Monti di p.età ' 
è un uomo che la magistra- ' 
tura sospetta di aver parte- • 
cipato ad opera/ioni massicce ; 

e continuate di corruzione ' 
pubblica. Giuseppe Arcami, | 
presidente della Associa/ione j 
bancaria italiana, secondo i 
magistrati è il pagatore denli I 
assegni emessi da \ meenzo I 
Cazzaniga, l 'e \ presidente | 
della Esso finito egli solo in 
galera per la corru/ione pe- ! 
trolifera. I 

Ad Arcami è st.;,to notifi- [ 
cato proprio venerdì l'ordine | 
di non lasciare l'Italia, cuti | 
l'invito a iestimile il passa- , 
porto alla Questura di Roma. '< 
In (pianto pagatore. Aie.iii'i j 
deve avere i mandati e le 
matrici delle operazioni. 11 • 
segreto bancario consento j 
ogni genere di malversa/ione i 
bancaria, non essendo inai i 
stato definito giuridicamente | 
come istituto di tutela pnv a- : 
Ustica, ma non esiste nei con- I 
fronti del magistrato. II solo 
fatto di occultare delle prove 
è un grave reato anche nel 
caso di una persona che non 
rivesta pubbliche responsabi- ' 
lità. 

Qualche giorno fa il presi- | 
dente del Credito svi/zero, so- i 
spettato di avere avallato 1' i 
operato criminoso di alcuni j 
funzionari, si è dimesso anche I 
senza che lo raggiungesse un i 
provvedimento della magi- j 
s tratura. Qualunque cittadino , 
conserva tutti i diritti fino 
a che la magistratura non lo 
ha giudicato, ma la banca. 
svolgendo un servizio di pub
blico interesse e personale al 
tempo stesso, implica un rap
porto di fiducia fra il pub
blico e gli amministratori. Se 
Giuseppe Arcaini. fedele ad 
una certa immagine che al
cuni esponenti della DC hanno 
di so stessi come personifica
zione del {intere, non si di
mette. non spettava agli or
gani collegiali dell'ABI e del-
l'Italcasse provvedere? Il fat
to che non provvedano ci i 
porta già nel cuore di un i 
problema politico nazionale. ! 
quelio delle nomine bancarie. | 

La maggioranza delle Ca^-r 
di risparmio, enti locali a | 
dimensione provinciale e re 
gionale. è presieduta da de- • 
mocnstiani: e nemmeno ili ! 
quelli clic usano rispondere al j 
proprio partito in (pianto si • 
fanno nominare per il tra i 
mite di assemblee di soci , 
fittizie, costituite col metodo ! 
della cooptazioni'. Enti locali , 
di carat tere «- morale ?. le j 
Casse di risparnro sono d> ' 
venute centri d: un potere J 
economico che può c - v i t pie- | 
gato agli intcìes-i delle cric- ! 
che più disparate. La loro 
più recente i n f o r m a •> ridale 
al 1927. (piando un fascismo I 
ormai consolidato ne decretò ; 
la concentrazione obbligatoria : 
confermandone, al tempo stcs- ] 
so. il ruolo di condominio : 
della borghesia con intercisi . 
prevalentemente fondiari. La , 
« conquista > democristiana | 
delle Casse ha come trami 'c . ; 
quindi, la conservazion" di i j 
vecchi statuti. d'Ila vecchia ' 
base sociale, delle vecchc ; 
funzioni di «=o"tegno alla rcn • 
dita fondiaria. ! 

Le tra.-formazioni profonde j 
dell'Italia, clic ha fatto ma- ! 

turare nuove esiJir./e e rap •• 
porti politici a !.villo locale • 
e regionale, " n o pas-ate :n ! 
gran parte sulla testn d: que
sto blocco di interc-ss; con • 
s ena to r i . D'altra parte, nel ; 
frattempo la magg.or parie ; 
del risparmio raccolto dalle [ 
Casse veniva incanalato a un • 
istituto centrale, n ta lcas^e . \ 
che si trovava cn-ì m con i 
dizioni di scremare il rispar- ' 
mio d: milioni d. famiglie. ' 
attraver-o 3.300 sportelli (un i 
terzo del totale). E' attra ', 
ver-o ritalcasse, con mano • 
vra centralizzata, che procede ' 
poi la redistnbu/ione dei pan: ' 
e dei pesci, at ' raverso ì ere- . 
diti di compensazioie. il f: i 
nanziamento dei Comuni e : 
delle opere pubbliche Ma. so i 
prattulto. questa concentra I 
zione di risparmio, esportalo \ 
dai luoghi di lonnaz.onc. è I 
il mezzo per alimentare le j 
crandi opcrazion. politiche. ! 
Ritroviamo co^i l'Itale.is-e co ! 
me finanziatole dei grandi I 
gruppi naz.onal.. dalla Mon ' 
tedison all'Immobiliare, id in , 
vischiato nei relativi intrecci j 
politici. ; 

Quello che re-ita, dietro que- | 

sto v i : t : t e finanziario, è una 
immensa palude di interessi 
politui ed ecoiiom.ci. I" que
sta pallidi", in cui confluiscono 
i rappre-entanti delle banche 
in cui pi evalgono i democri
stiani Uomo le Banche popo
lari» i he elegge Arcami alla 
pios'dcn/a dell'ABI. La ricon
ti ima a questo meauco di un 
uomo di T.j anni, respinto da 
gran parte degli stessi ban
chieri che amano darsi una 
immagine più < professiona
le •. è stata forse un frutto 
della paura. Ci sono dei pre
cedenti. certo, d: banchieri 
i he su dono sulla poltrona f-no 
alla v g.ìia della morte, ma 
in questo t ,MI non giuoca 
ic i to .1 n'estimo, belisi la 
c.itt iv, i io-c.en/a. l'evidente 
diti l i e t a di pioporre altri uo
mini per pru-t giure con i 
medi soni metodi. 

Arcaiin. i on tutta evidenza. 
è un ostatolo anche per ri-
poitaie un mimmo di dina
mica nel setmu. bani ano. Nel 
corso di un convegno tenuto 
a Sorrento, una decina di 
g'orni addietro, i rappresen
tanti di quattordici delle prin
cipali banche nazionali hanno 
d'seusso a lungo sulla possi
bilità i he venisse almeno at
tenuato il d ivano fra gli 
interessi r h e le banche pa
gano ai risparmiatori e quelli 
che pretendono dalle impreso 
produttive. Non hanno con 
i hiso niente, dicono, per il 
fatto che per coite onera-
zoo1 che penalizzino la rrn 
dita liancuiia ci vuole il cori 
senso dell'ABI. E l'ABI non 
si muove. 

Intendiamoci, la logica dei 
« 1 1 grandi •>• è quella del 
cartello monopolistico. Que
sti banchieri, in sostanza, rim
proverano all'ABI di Arcami 
di non funzionalo nemmeno 
come cartello, di l ampare un 
molo, di ossele mia .struttili.» 
arancia arcainizzata, cioè vec
chia e votata a misere ope
razioni di rattoppo di un modo 
di operare che aggrava la cri
si economica e sociale ita
liana. Nel grande palazzo di 
Via del Gesù, a conti fatti. 
i barn bieri possono trovare 
di vicino una cosa sola: la 
onit ita. qualunque (o<a ossi 
facciano. 

Renzo Stefanelli 

Un milione 
766.175 «li 

iscritti 
al PCI 

i :nMA — La u n i p a r a 
,i r .1 •.(. s.\-.»mento al PCI 
e .: lo IC'iCI ha s' guato 
li-io;, p . i - i .li u-.<-U:. iag-
-M iir-iendn il -*"» mag;.j.o 
.-. ., -, I 7'-; 17". :. • ritti al 
par;.'-» i.'ni.'ìd :-< o.-so al-
..t .s'>.-t o.i'.i ì ic.s.-.era-
ti eia.lo 1.7i>'> 02 >>. 

Q i-.-'o r.. "i.t.i'o n.^ume 
un . ..« .o p.ir:.•.(>..«re nel-
.:i t\" :.; e .-.".; i /o . :e Che 
•.'•(!•• fi to:/.- no .'..che e 
.-'« .:; . .ri iv-T.v-- in un 
.-••ria'o * <>..!.<>:,•<! ( .'. no-
.-*-<> p.ir" :•» «»g .•• ;>-'r una 
.:.•..-:» <i. pr<<_'r iinin.t e 
:«> • ..« « ';.< <ì a .-<>.'!/.on. 
:>-.. • .. a .. < -.. ci. . P.ie-
-• I,i i .i-> ;•• ' i <i. .:»..' at.-
•..i i r . irir' '•) r.a . - ap ro 
•.-:> .:!.•:•:. ,i...T.<' sJ . t''• 
7' . ') ii' ..i\ ere.-' ."a d*\..t 
.••_'..:-./j \ '.o:i>- I oompa-
-•.:. i :.- .-: .-or.o i.-^r.'t. per 
..» pr.n.a '.o.!.t sono 
Ì!OO-}Ò. jr.inde .mporlan-
.'a «».-.-•»T.e . ••.-tens.one del-
.-. fo.-M organizzata fra 

'. •. <• .-..-- v o:> r.i a e i lavo-
ra 'o / . .<• cionne ^ono 
e..nip.-.-.= .-..!n.en:e 421.421: 
'.T,\ z.. ••Ti -rat i : te.-.strati 
.-or.o io.4)1. 

A*r. in feder,iz:on:. d: 
' ; 2 .VlV.-vro, «: ngz:un-
JO.-.O ::i qu*4.-.*. g.orn. alle 
_.', oh»- -• t flvvnno .-.upe-
Z i'O .. ](-!'• ('.: -' . ..-.Cr.ttl 
i •i:in'>-, .. oc.. 'anno p.is-
>.:-o C.re-l.fi. P.f. .Ci. Vare
se. Modi .i.i, l ìezr .o Fimi-
. i. P..s,i. Prato. Teramo, 
L L.-enibur-'o e Colonia. 

Nel quadro generalo d: 
•in r.-.i.\«to di z.-ande r.-
..tvo. permangono tutta-
v.a s tu iz.on. di ri tardo 
, he devono e.-.-ere rap.ria
mente cornate c n part:-
lO.a.-e a He ma e nel Ln.-
/.o, ne."e Pjgl.e, .n Luca
li. .1. Sirdcuna e Calabr.ai . 

per superare :1 totale 
d e ' . . ..-cr.tti ,iì.a datn del 
31 ottobre '76, mancano 
ancora 48 016 compagni. 
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